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Fa. GIOVANNI TOMMASO GfllLARDl 

DELL'ORDINE DEI PREDICATORI 

PBB OniZIA DI DIO E DKUl SI STA SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI MONDOVÌ E CONTE 

PRELATO DOMESTICO DI S. S. 
ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
ABATE COMMENDATARIO PERPETUO DI S. DALMAZZO 

Fino da' primi anni, che Noi fummo dalla divina Provvidenza 
destinati al governo spirituale di questa illustre Diocesi, rilevammo 
essere la medesima una terra eletta, ed assai ferace dì svegliati 
ingegni e di vocazioni allo stalo ecclesiastico, per cui vedemmo 
che più centinaia di sacerdoti erano impiegali in altre Provincie, 
e, fra questi, quattro ottimi Vescovi (1), alcuni Vicarii Generali, e 
parecchi Professori di Università. Per questa ragione, dopo aver 
dato pel nostro Seminario quei provvedimenti che Ci parvero op- 
portuni per coltivare le vocazioni e gli sludii degli alunni a seconda 

(i) Monsignor Costanzo Michela Feo, da Mondovl-Breo, Vescovo d'Alba; Mon- 
signor Fr. Modesto Contrailo dell'Ordino dei Cappuccini, da Bagnssco, Vescovo 
d'Acqui; Monsignor Luigi Moreno, da Mallare, Vescovo d'Ivrea ; Monsignor Pio 
Vincenzo Forzani, do Hoadovi-Piazza, Vescovo di Vigevano. 
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de' tempi, pensammo di fondare un Collegio per le estere mis- 
sioni nell'aulico convento di S. Domenico, che ora appartiene al- 
l'amministrazione della Chiesa parrocchiale dì Carassonc 

A questo fine si presero i voluti concerti con quell'amministra- 
zione medesima, e col Rettore della Parrocchia, il quale avea per- 
fino rinunziato al suo parrocchiale benefizio, onde lasciar in maggior 
libertà quel locale. Al medesimo scopo si erano prese anche 
intelligenza con S.Santita Gregorio YV1 di felice momoria, e po- 
scia col S. Padre l'io IX, non che colla S. Congregazione di Pro- 
paganda, e Io stesso pio Monarca Carlo Alberto se ne era molto 
interessalo. 

Mentre però sui primi mesi del 1 8*8, trovandoci Noi in Roma 
per la S. visita ad limino , stavamo per accingerci alla fonda- 
zione in discorso, succedettero in lulta la Penisola i noli movi- 
menti politici, per cui credemmo cosa prudenziale il riservarla 
a tempi più tranquilli. Intanto Ci siamo in seguito occupati della 
fondazione del Pìccolo Seminario ecclesiastico, o del Collegio pei 
giovani secolari, i quali stabilimenti furono così benedetti da Dio 
da incontrare il gradimento della S. Sede e l'approvazione di tutti 
i buoni, di modo ebo vi affluiscono giovani da varie parti dello 
Stato, e sono divenuti per Noi oggetto del più gran conforto net 
tristi tempi ebe corrono. Il Collegio in ispecio Ci è pure di som- 
ma consolazione per essere un vivaio di vocazioni allo sialo 
clericale, per cui questa diocesi non sente quella scarsità di Clero, 
cho in tante altre sgraziatamente sì deplora. 

Per queste ragioni Noi crediamo che sia adesso giunto il 
lempo opportuno di mandare ad effelto il Nostro antico progetto, 
di fondare cioè il detto Collegio pcrlrar partito dei giovani dio- 
cesani nel maggior vantaggio della Chiesa per Io estere missioni. 

Egli k ben vero che i giovani, i quali aspirassero a siffatta sublime 
carriera, si potrebbero mandare ad altri collegi! , di Genova per 
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esempio e di Milano, siccome abbiamo fallo per alcuni in pas- 
sato. Ma Noi siamo pienamente convinti cbe un Collegio in que- 
sta diocesi potrà giovare assai a moltiplicare le vocazioni per le 
missioni in tutta la nostra Penisola, ma specialmente in lutto il 
Piemonte. E di vero il solo sapersi che esisterà siffatto Collegio, 
il sentire a suo tempo, cbe giovani Mondovìti ed altri Piemontesi 
qui educati saransi recali a portar la fede fra gli infedeli, ed a 
convertire eretici, il ricevere notizie dei medesimi , dei frutti ri- 
portali dalle loro missioni, non cbe dei sudori cbe spargeranno, e 
degli slenti che soffriranno a tale santo intendimento, sono cose a 
parer nostro, che non solo gioverannno mirabilmente a ravvivare 
la fede in chi leggera siffallc notizie, ed in chi È legato o per 
sangue, o per amicizia coi Missionari, ma serviranno inoltre ed 
assai a suscitare vocazioni per le missioni medesime nei parec- 
chi stabilimenti, che sono aperti fra noi all'educazione civile e re- 
ligiosa della gioventù (1). 

Il motivo porò principale, cbe Ci spinge a questa fondazione, 
quello e d' andar persuasi ai piedi del Crocifisso che , il tutto 
considerato, bisogna convenire coll'Areopagita essere cosa divinis- 
sima fra la divine il cooperare a Dio nella salute delle anime: dfei- 
norum diviitissimum est cooperari Dea in salutem animarum, e che 
in conseguenza non si può far cosa più gradita a Dio, più van- 

(i)Oltre a molli diocesani appartenenti a vaili regolari Istituii, die sono ili pre- 
sente occupali nelle estere Missioni, cinque già sono i novelli Sacerdoti, cbe 
uscirono dal nostro Seminario, e furono da Noi assistiti a che secondar potes- 
sero siffatta loro sublime vocazione. Tre fecero prova di essi nel Collegio Bri- 
gnolc Sale in Cenovn, c duo la stanno facendo in quello di S. Calocero di Milano. 

Nili quindi non dubitiamo poi, cbe dal nostro Seminario di 125 Chierici, dal Col- 
legio di circa 300 alunni, dal Piccolo Seminario presso Vico, dai giovani che ab- 
biamo presso D. Bosco e presso la Piccolo Casa detta il Coliolengo, che tra tulli, 
compresi ì suddelti, sommano circa SOO, cadranno vocazioni per le estere Mis- 
sioni da poter loslo fornire il nuovo Collegio di alunni dincesani. 
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taggiosa ai prossimi ed a noi slessi, che l'adoprarci per la pro- 
pagazione della fede, che è quanto a dire per far conoscere, far 
amare, far servire Iddio, per incivilire e felicitare l'umana fami- 
glia nel tempo e nella eternità. 

DECRETO 
§1- 

Persuasi Noi quindi di questa verità, dopo aver invocato i lumi 
del Signore e la prolezione di Maria Ss. e di s. Pio, in questo 
giorno a Lui consecrato, abbiamo determinato di fondare, ed in 
virtù del presente decreto fondiamo di autorità ordinaria nell'an- 
tico convento di s. Domenico, che abbiamo a tal line preso a pi- 
gione per nove anni, un Collegio per ivi educar giovani ecclesia- 
stici, che siano chiamali da Dio alle estere missioni. 

§ »■ 

Il Collegio sarà dipendente, quanto al suo governo, dalla giu- 
risdizione dell'Ordinario prò tempore, e, quanto alla destinazione dei 
Missionari, dalla S. Congregazione di Propaganda in Roma. 

A tal Une Ci riserbiamo di prendere i voluti concerti colla 
S. Sede, sulla scorta delie trattative, che già avemmo colla mede- 
sima. 

§ Ili- 
ci riserbiamo di provvedere il Collegio di appesilo regolamento, 
nel quale verranno anche indicate le qualità che deggiono avere 
gli alunni del medesimo. 

§ iv. 

Il Collegio sarà pure aperto agli alunni piemontesi di altre dio- 
cesi, mediante concerti a prendersi coi rispellivi Ordinarli, si e 
come vorrà meglio spiegalo nel regolamento. 
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Quanto ai mezzi pecuniari), Noi confidiamo che li nostri dio- 
cesani amatissimi, i quali già concorrono per la Propagazione delta 
fede e della Santa infanzia con la vistosa somma di lire ottomila 
circa, vorranno venire in nostro soccorso per Biffatila fondazione. 
La nostra fiducia si appoggia eziandio al riflesso che, se già si 
concorre a propagare la fede col mezzo di missionari stranieri a 
noi sconosciuti, molto più volentieri e con maggior liberalità si 
concorrerà alla grand' opera, quando si avrà mezzo di mandare dei 
proprii diocesani o Piemontesi. 

Ciò mediante, quando sia falla di pubblica ragiono questa 
Nostra fondazione, Noi confidiamo che la divina Provvidenza non 
mancherà di venire in soccorso del nuovo Collegio, anche con 
mezzi istraordinarii, siccome succede di altre consimili fondazioni 
unicamente alla divina Provvidenza affidalo (1). Parecchie altro 
fondazioni dì pii stabilimenti, per le quali volle servirsi di Nostra po- 
vera persona la divina Provvidenza nel giro di circa iO anni, sia 
in questa Diocesi che altrove, Ci sono di guarentigia per ciò che 
qui Noi asseriamo. 

Raccomandiamo intanto al nostro Rev™ Capitolo, ai Rev JI Par- 
rochi, a tulio il noslro amalissimo Clero, ed alle persone pie e fa- 
collose di prender questa fondazione a cuore, di coadiuvarla noi 
miglior modo loro possibile, assicurandosi che, corno già dicemmo, 
non possono essi fare cosa nè più gradila a Dio, nò ad esso loro 
più vantaggiosa. In quanto al modo di concorrerò alla S. Opera, sarà 
loro accennato da Noi, o dal Nostro Vicario Generale. 

Siccome però sia scritto, che nisi Dominus aedìficaverit domain 
in vammi laboraverunt qui aedifieant eam, cosi Noi finiamo col rac- 
(1) Tali sono il Seminarili di S. Calocero in Milano, e quello presso l'ammi- 
rabile IsUtulo Cottolengo, nel quale perù si preparano solo i giovani agli studi 
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comandare questa fondazione alle preghiere del Clero, e del popolo 
e delle sacre vergini a Dio consacrale, allineile appunto sieno ecci- 
tali i facoltosi a coadiuvarla coi mezzi di cui furono dalla divina 
Provvidenza forniti, e sieno moltiplicale lo vocazioni per le estere 
missioni, onde sia agevolata la via all' avveramento della promessa 
del Divin Redentore in tutta la sua estensione, che cioè Bararvi 
un solo gregge ed un sol pastore, et fiel unum ovile et vnus postar. 
Fiat, fiat. f i»*^^ 

Monde-ri, mese di Moria, giorno di s. Pio V fc i867. 

« Fu. GIOVANNI TOMMASO Vescovo. 

Can. Pietro Ramorino Pro- Cancelliere. 



D. S. Essendosi Noi fallo dorerò di umiliare copia del presento Nostro De- 
creto alla S. Congregazioni del Concilio in un colla Relazione della Diocesi che 
Le dovemmo fare nel corrente anno, Essa nel venerato riscontro che fece alla 
medesima degnat osi cocomiara silfulla Nostra fondazione. E dappoiché l' appro- 
vazione dì queli' augusto consesso può giovare non poco ad «celiare generosi 
benefattori a concorrere alla grand' opera, Noi vinciamo la ripugnanza cho sen- 
tiamo nel pubblicani silTalto riscontro, essendo in pari tempo troppo onorifica 
per Noi e per Nostra Diocesi. Esso c del seguente tenore: 

Si lodarono le opere da te fatte pel 
bene dello tua Chiesa, compresa l'ere- 
tavdata sunt opera in banum tvae ziooc del Collegio per le estere Missioni, 
Feclesiae peracla , compre/tenta ere- nel Icha prudentissimamente hai co- 
cllone Collega prò extcris Msslonibus, municato il tuo divisamenlo con la Sa- 
in qua re consultisslmo cam S. C. era Coogregazlone de l'ropaganda fide- 
Prop. Fidai tua constila commwiica- Vantaggio si ssime parvero altresì le due 
"ti visae sant duaa altre Congregazioni, di cui tieni discorso 
ìlici, dequibasinap- nell'appendice, non che i decreti a lai ri- 



pendice sermanem habes, et dettela guardo emanati, ed inseriti n 

eam in rem edita, quae lune reta- relazione. Itispleudendo pero in codesta 

(foni iBienifjfi. Porro quando in ista Diuccsi felicissimamente tanta luco d'in- 

Dloecesl felicissime tanta ingeniorum gegni e studio di religione, é certamente 

lux, et religioni! sludium cxardescit, giovevole che le lìamrae di cosi gran 

expedit sane lanti boni flammas i>n- bene vicmaggioimente si accordino e si 

penslus accendere ac dilatare, ut spi- dilatino, onde lo spirituale vantaggio non 

rltualU ulillias ntdum fn Dwccesi tua solo rimaogasi nella tua Diocesi, ma 

subsislat, sed et extra saluberrime fuori d'essa eziandio mollo salulcvol- 

diffundatur. niente li diffonda. 
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